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OGNI BAMBINO SOPRAVVIVE E CRESCE SANO: L’AZIONE E I RISULTATI DELL’UNICEF NEL 2019 

 

Il Piano strategico 2018-2021: gli Obiettivi di Cambiamento 

Attraverso Piani Strategici a cadenza quadriennale, l’UNICEF pianifica priorità e obiettivi di intervento nel medio periodo. Il 
Piano strategico 2018-2021 mira a contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, attraverso programmi 
e interventi specifici diretti a conseguire entro il 2021 5 Obiettivi di Cambiamento: 1. Ogni bambino sopravvive e cresce sano, 
2.Ogni bambino impara. 3. Ogni bambino è protetto da violenze e sfruttamento - 4. Ogni bambino vive in un ambiente 
sicuro e pulito. 5. Ogni bambino ha una giusta opportunità nella vita. Nel Piano Strategico l'Azione Umanitaria per le 
emergenze e l'Eguaglianza di Genere costituiscono 2 piani trasversali ai 5 Obiettivi di Cambiamento e ai vari programmi di 
intervento. 

 
OBIETTIVO 1 - OGNI BAMBINO SOPRAVVIVE E CRESCE SANO: AREA DI RISULTATO 
 
Area di Risultato e Programmi 

Nell’Area di Risultato dell’Obiettivo 1 Ogni 
bambino sopravvive e cresce sano rientrano 
programmi e interventi UNICEF nei settori 
Sanità, Nutrizione, HIV/AIDS, per lo Sviluppo della prima 
infanzia e molteplici attività correlate, tra cui salute materna 
e infantile; vaccinazioni; malattie infantili; prevenzione di 
malnutrizione cronica, acuta ed in altre forme; terapia della 
malnutrizione acuta grave; cura e prevenzione dell’HIV ed 
assistenza per i bambini affetti da HIV; sviluppo della prima 
infanzia; salute e nutrizione nell’adolescenza. 

Il contesto di riferimento  

Mai tanti bambini sopravvivono come al giorno d’oggi, a 
livelli mai visti prima. 

Dal 2000, la mortalità sotto i 15 anni di vita è diminuita in 
tutte le fasce d’età, con un’accelerazione dei progressi nella 
riduzione della mortalità neonatale e sotto i 5 anni, ridotte 
rispettivamente del 52 e 59%.  

 

 

Eppure, nonostante questi notevoli progressi, il numero di 
bambini che non arrivano ai 15 anni resta enorme: 291 
milioni di bambini tra il 1998 e il 2018 sono morti prima del 
15° compleanno, soprattutto per cause prevenibili.  

Sebbene il numero delle morti sotto i 5 anni sia stato quasi 
dimezzato rispetto ai 12,65 milioni di decessi del 1990, nel 
2018 un totale di 5,3 milioni hanno perso la vita prima del 5° 
compleanno, per cause prevenibili o curabili: quasi 15.000 
bambini al giorno. Di questi, quasi la meta – 2,5 milioni di 
bambini – hanno perso la vita nel periodo neonatale, il primo 
mese di vita, il più delicato per la sopravvivenza.   

Affinché ogni bambino possa vivere e crescere sano, 
l'UNICEF ha adottato un approccio integrato ed olistico per 
garantire la sopravvivenza, la crescita e lo sviluppo 
dell’infanzia.  



Come parte di tale approccio, l’UNICEF ha potenziato i propri 
programmi di salute primaria a livello comunitario, per 
assicurare i servizi sanitari essenziali a livello locale, 
collaborando con i governi e i partner di settore per 
migliorare la salute materna, neonatale e infantile, la 
nutrizione, la prevenzione e terapia dell'HIV, lo Sviluppo 
della Prima Infanzia. 

Programmi, interventi e risultati UNICEF 

Nel corso del 2019, l'UNICEF ha operato in 152 paesi per 
raggiungere i risultati stabiliti per l’Area dell’Obiettivo 1 del 
Piano Strategico, sostenendo costi pari a 2,15 miliardi di 
dollari a supporto dei vari programmi sul campo. Gli 
interventi hanno incluso programmi d’emergenza in 82 
paesi, per un costo di 95 milioni di dollari per i relativi piani 
d’azione umanitaria.  

Tra i risultati raggiunti nel 2019 attraverso i programmi 
sostenuti dall'UNICEF:  

 27,4 milioni di bambini nati in strutture sanitarie 
adeguate grazie al sostegno dell'UNICEF. 

 2,43 miliardi di dosi vaccinali procurate in 100 paesi. 
 41,3 milioni di bambini in contesti di emergenza 

vaccinati contro il morbillo. 
 1,1 miliardi di dosi di vaccini antipolio forniti in oltre 80 

paesi, sia per campagne d’emergenza che per servizi di 
routine. 

 La Nigeria per il 3° anno consecutivo non ha registrato 
casi di polio nel 2019, e oggi non figura più tra i paesi in 
cui la polio resta endemica.  

 9,4 milioni di bambini con sospetta polmonite curati 
grazie a interventi sostenuti dall'UNICEF. 

 Oltre 249,9 milioni di bambini assistiti con 
somministrazione di 2 dosi di vitamina A nei paesi 
prioritari, per una protezione salvavita. 

 Più di 4,9 milioni di bambini assistiti con terapie di cura 
per la malnutrizione acuta grave, di cui 4,1 milioni in 
contesti di emergenza. 

 13,5 milioni di ragazze e 9 milioni di ragazzi sottoposti a 
test per l'HIV, ricevendo i relativi risultati. 

 Piano congiunto con 11 organizzazioni multilaterali per 
un maggior sostegno ai paesi nei prossimi 10 anni, 
contribuendo a circa 1/3 di tutta l'assistenza allo 
sviluppo necessaria in campo sanitario. 

Sanità 

L'UNICEF riconosce che l’assistenza sanitaria primaria di 
base – programmi e interventi sanitari integrati, erogati 
lungo il corso della vita attraverso un efficiente sistema 
sanitario su base comunitaria - è il percorso più sostenibile 
per raggiungere i risultati dell'Area Obiettivo 1 e il 3° 
Obiettivo di Sviluppo Sostenibile per una vita in salute.  

Il programma UNICEF di salute materna, neonatale, 
infantile e adolescenziale si concentra sul rafforzamento dei 
servizi integrati di assistenza sanitaria primaria, per porre 
fine alle morti prevenibili. Fondamentale è assicurare un 
pacchetto di servizi essenziali per madri e neonati, necessari 
per prevenire e curare le malattie infantili, e garantire che 
ogni bambino riceva tutte le vaccinazioni necessarie a 
garantirne la salute e il sano sviluppo. 

I programmi dell’UNICEF per la salute affrontano in modo 
crescente i temi attinenti allo sviluppo infantile, i minori con 
disabilità, le patologie da malattie non infettive, i servizi di 
salute mentale, il vaccino anti-HPV contro il papilloma virus, 
la prevenzione delle gravidanze non volute, gli effetti 
dell'inquinamento ambientale e l'assistenza sanitaria per le 
madri adolescenti.  

Tra i vari risultati in ambito sanitario, nel corso del 2019 
l'UNICEF ha: 

 Consentito la nascita di oltre 27,4 milioni di bambini 
all’interno di strutture sanitarie attrezzate per 
l’assistenza al parto, in paesi con un elevato tasso di 
mortalità neonatale e materna. 

 Procurato 2,43 miliardi di dosi vaccinali in 100 paesi, 
sufficienti a proteggere circa la metà della popolazione 
infantile mondiale, quale primo fornitore al mondo di 
vaccini. 

 Somministrato 3 dosi di vaccino Pentavalente - che 
contiene il vaccino trivalente contro difterite, tetano e 
pertosse - a circa 65,7 milioni di bambini in 64 paesi 
prioritari. 

 Garantito il vaccino contro il morbillo a 41,3 milioni di 
bambini in contesti umanitari. 

 Fornito 1,1 miliardi di dosi di vaccini antipolio orale per 
campagne di vaccinazione d’emergenza in più di 77 paesi 
e 92 milioni per le vaccinazioni di routine in 84 paesi, 
per la vaccinazione in media di 400 milioni di bambini 
l’anno contro la polio.  

 Per il 3° anno di fila, la Nigeria non ha registrato nuovi 
casi di polio, permettendo a giugno 2020 la 
certificazione di paese Libero dalla Polio, e aprendo la 
strada al alla certificazione dell'Africa come continente 
Libero dalla polio nel 2020. 

 Somministrato terapia antibiotica a 9,4 milioni di 
bambini con sospetta polmonite in 25 paesi con un’alta 
prevalenza di polmonite. 

 Distribuito zanzariere trattate con insetticidi a beneficio 
di 1,69 milioni di persone in contesti d’emergenza 
umanitaria. 

 Promosso l’adozione in 67 paesi di piani nazionali per la 
salute degli adolescenti, con approcci inclusivi, 
multisettoriali e attenti alle questioni di genere, con 31 
paesi sostenuti direttamente dall'UNICEF.  

 Sostenuto le vaccinazioni contro l’HPV per quasi 1 
milione di ragazze adolescenti, quali previste dal piano 



vaccinale di 5 paesi in cui l'UNICEF aveva sostenuto 
l'introduzione del vaccino.  

 Realizzato programmi di salute nelle scuole di 79 paesi, 
una piattaforma per avviare un’erogazione integrata di 
interventi per la salute degli adolescenti, compreso per 
la salute mentale. 

Nutrizione 

Come parte dei programmi diretti a migliorare le condizioni 
di sopravvivenza e sviluppo dell’infanzia, nel 2019 l’UNICEF 
ha mirato a garantire una dieta nutriente per madri, bambini 
e adolescenti, e a prevenire ogni forma di malnutrizione: 
malnutrizione cronica, acuta e sovrappeso incluse. 

Nel 2019, l'UNICEF ha sostenuto programmi nutrizionali in 
oltre 120 paesi, affrontando quello che nel rapporto annuale 
La Condizione dell’Infanzia nel Mondo 2019: Bambini, cibo e 
nutrizione - Crescere sani in un mondo in trasformazione è 
stato indicato come il triplice fardello della malnutrizione: 
denutrizione, carenza di micronutrienti e sovrappeso. Tra i 
risultati conseguiti nel 2019: 

 Prima infanzia: 307 milioni i bambini sotto i 5 anni 
assistiti con servizi di prevenzione della malnutrizione 
cronica e di altre forme di malnutrizione nella prima 
infanzia. 

 Adolescenza: 60 milioni di ragazzi e ragazze assistiti 
con servizi di prevenzione dell'anemia e di altre forme 
di malnutrizione nell'adolescenza. 

 Malnutrizione acuta grave: 4,9 milioni di bambini affetti 
da malnutrizione acuta grave e altre forme di 
malnutrizione sottoposti a terapie di cura. Di questi, 4,1 
milioni sono stati raggiunti in contesti d’emergenza. 

 Fame nascosta: 249,9 milioni di bambini sono stati 
raggiunti con 2 dosi annuali di integratori di vitamina A, 
fornendo loro una protezione salvavita; 17,7 milioni di 
bambini hanno beneficiato di somministrazione di 
multi-micronutrienti in polvere, contenenti vitamine e 
minerali essenziali.  

Nel suo impegno continuo a sostegno dei programmi 
nutrizionali, l’attenzione è rivolta soprattutto alle misure di 
prevenzione e, nei casi in cui non è possibile, sulle terapie di 
cura. Questo approccio costituisce la premessa della 
partnership sulla nutrizione tra l’UNICEF e la Bill & Melinda 
Gates Foundation. In 15 paesi con un elevato carico di 
malattia, la partnership mette in atto programmi alimentari, 
nutrizionali, sanitari e di protezione sociale per i bambini nei 
primi 1.000 giorni di vita e per le loro madri. 

HIV e AIDS  

Nel 2019, 13,5 milioni di ragazze e 9 milioni di ragazzi sono 
stati sottoposti al test per l'HIV ricevendo i relativi risultati. 
Tuttavia, i progressi per porre fine all'AIDS entro il 2030 
restano ancora insufficienti. Gli sforzi messi in atto per 
prevenire la trasmissione dell'HIV da madre a figlio hanno 
portato a un incremento del 4% delle donne in gravidanza 
affette da HIV che hanno ricevuto accesso a terapie 
antiretrovirali negli ultimi 4 anni.  

Alcuni paesi stanno compiendo notevoli progressi per 
l’eliminazione della trasmissione madre-figlio dell'HIV. 
Botswana, Malawi, Namibia, Uganda e Zimbabwe stanno 
sottoponendo il 95% delle donne in gravidanza con HIV a 
terapie antiretrovirali e sono sulla buona strada per 
eliminare la trasmissione dell'HIV da madre a figlio, mentre 
lo Sri Lanka è entrato nell’elenco dei 13 paesi che hanno 

ottenuto il riconoscimento del WHO per aver eliminato la 
trasmissione materno-infantile dell'HIV. 

Alla fine del 2018, a livello mondiale, sono state stimate circa 
310.000 nuove infezioni da HIV tra donne giovani e 
adolescenti, una cifra 3 volte superiore all'obiettivo globale. 
A livello regionale, mentre in Africa orientale e meridionale 
sono stati registrati miglioramenti nel numero di nuove 
infezioni tra adolescenti e giovani, nel resto del mondo 
questa fascia di popolazione continua a rimanere colpita da 
epidemie di HIV. 

Sviluppo della Prima Infanzia 

L’UNICEF ha fatto delle attività per lo Sviluppo della Prima 
Infanzia una strategia fondamentale dei propri interventi. 

Gli interventi dell'UNICEF per lo Sviluppo della Prima 
Infanzia, volti a permettere a ogni bambino di affacciarsi alla 
vita nelle migliori condizioni possibili, sono multisettoriali e 
interessano aree quali la nutrizione, la salute, l’istruzione, la 
protezione sociale e il sostegno ai genitori. Tra i risultati 
raggiunti nel 2019: 

 115 paesi hanno attuato programmi multisettoriali per 
lo sviluppo della prima infanzia, 45 dei quali hanno piani 
d’azione e di spesa dettagliati per il potenziamento delle 
misure, di cui i governi hanno assunto responsabilità 
diretta. 

 83 paesi hanno riportato politiche nazionali o piani 
d'azione specifici per lo sviluppo della prima infanzia. 

 615.049 bambini sotto i 5 anni sono stati assistiti in 
contesti umanitari con interventi per lo sviluppo della 
prima infanzia, raggiungendo il 76% dell'obiettivo 
prefissato. 

Accelerare i resultati  

L’impegno UNICEF per accelerare il conseguimento dei 
risultati prefissati si fonda sull'obiettivo di raggiungere i 
bambini e le famiglie a maggior rischio di restare indietro: i 
bambini delle famiglie povere, che vivono nell'Africa Sub-
sahariana e nell'Asia meridionale, e in contesti fragili e colpiti 
da conflitti.  

Accelerare i risultati legati alla sopravvivenza e sviluppo 
infantile significa accrescere l'analisi dei fattori umanitari e 
di genere, facendo leva sul coinvolgimento delle comunità e 
sull'analisi dei dati sociali, lavorando in maniera 
intersettoriale per superare le barriere sociali ed 
economiche esistenti. 

Per rafforzare i sistemi sanitari, l’UNICEF ha investito nuove 
risorse per lo sviluppo di molteplici competenze in diverse 
aree, dalla raccolta, analisi e monitoraggio dati alla 
pianificazione settoriale; dal dialogo con le controparti 
istituzionali al coordinamento del supporto tra i vari settori 
di intervento. 

PROGRAMMI E RISULTATI CONSEGUITI A LIVELLO GLOBALE  

Nel 2019, l’UNICEF ha operato per programmi di sviluppo di 
medio e lungo periodo e di risposta alle emergenze 
umanitarie nei paesi in via di sviluppo, e - a livello globale - 
per promuovere le condizioni e i diritti dell’infanzia nel 
mondo. Di seguito, un quadro sintetico dei principali risultati 
conseguiti a livello globale nell’ambito degli Obiettivi di 
Cambiamento, attraverso i programmi per l’Azione 
Umanitaria e l’Eguaglianza di Genere ad essi trasversali, nel 
quadro delle varie aree tematiche di intervento. Di seguito 
in tabella alcuni dei principali risultati raggiunti nel 2019
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